“Lavoro di strada” – L. 285/97 CIdiS


RAPPORTO DI VALUTAZIONE

PROGETTO “LAVORO DI STRADA”

Il documento di seguito presentato contiene le riflessioni e le osservazioni valutative realizzate dall’équipe degli operatori di strada, riferite al periodo luglio/dicembre 2002, e condivise con i Tecnici del CIdiS e degli Uffici per le Politiche Sociali, Sport Cultura e tempo Libero dei 6 Comuni consorziati. 

Per ognuno dei Comuni del territorio consortile è stata predisposta una scheda riassuntiva che racchiude sinteticamente il percorso valutativo e le considerazioni elaborate in sede progettuale. Le osservazioni prodotte orientano la definizione del periodo di progetto compreso tra marzo e settembre 2003. 

Il rapporto di valutazione è così organizzato:

1. SCHEDA N. 3 VALUTAZIONE DI PROCESSO LUGLIO/DICEMBRE 2002

2. SCHEDE N. 4 PROGETTO

3. CONSIDERAZIONI

· COMUNE DI BEINASCO 

schede n. 3 e 4 - considerazioni

· COMUNE DI BRUINO      

schede n. 3 e 4 - considerazioni

· COMUNE DI ORBASSANO 

schede n. 3 e 4 - considerazioni

· COMUNE DI PIOSSASCO 

schede n. 3 e 4 - considerazioni

· COMUNE DI RIVALTA 

schede n. 3 e 4 - considerazioni

· COMUNE DI VOLVERA 

schede n. 3 e 4 - considerazioni

4. CONCLUSIONI GENERALI E RIEPILOGO DATI

COMUNE DI BEINASCO

[image: image1.jpg]z
g





Il lavoro svolto è stato oggetto dI un’approfondita valutazione, in termini di obiettivi e di azioni, realizzata anche in collaborazione con i tecnici del Comune di Beinasco

Questo lavoro di ridefinizione si è reso necessario in quanto il gruppo, formato da circa 20 ragazzi di età compresa tra i 16 e i 18 anni, con il quale si era attivata una relazione significativa,e positiva, nel periodo invernale si è definitivamente spostato dalla zona del parco accanto al Comune di Beinasco al Centro Commerciale Ipercoop ed in particolare nella zona del Mc Donald’s.

Quest’area risulta essere un polo altamente attrattivo per i giovani del territorio, e non solo, che stazionano stabilmente nell’area esterna al Fast Food.

La dinamica aggregativa osservata fa rilevare un elevato numero di micro-aggregazioni che si spostano all’interno del Centro Commerciale e poi si ritrovano nella piazzetta esterna.

L’elevato numero di giovani presenti ed un atteggiamento di chiusura nei confronti dell’esterno ha reso particolarmente difficoltoso portare avanti un lavoro stabile e continuativo anche con i giovani già conosciuti.

In tal senso si è deciso, in accordo con i tecnici del Comune di Beinasco di attivare un azione di tipo animativo nella piazzetta davanti al Mc.Donald’s con lo scopo di riallacciare i ”vecchi” contatti e realizzare nuovi agganci.

L’attività è attiva dal mese di maggio e si protrarrà per tutto il periodo estivo.

COMUNE DI BRUINO
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All’interno del territorio del Comune di Bruino, il lavoro svolto dagli educatori di strada, continua ad essere focalizzato, in modo particolare sul gruppo che si ritrova in P.zza della Pace.

Tale gruppo è piuttosto eterogeneo, l’età dei componenti varia tra i 14 e i 20 anni e numericamente è composto da circa 15 – 20 ragazzi che si ritrovano giornalmente.

Il gruppo utilizza la piazza, come punto di ritrovo, la dinamica aggregativa cambia soprattutto in inverno durante il quale si rileva una migrazione verso il bar sala giochi sito sulla P.zza del Municipio. 

L’osservazione partecipata, costantemente fatta dagli operatori nei momenti di presenza sul territorio ed in particolare nei momenti di relazione con i ragazzi, ha permesso di rilevare come questo gruppo sia piuttosto compatto, omogeneo e non vi sia la presenta di un leader riconosciuto .

Da un punto di vista sociale, si evidenzia che la quasi totalità del gruppo è impegnata in percorsi scolastici o in attività lavorative; queste ultime, aumentano nel periodo estivo, aumentano (lavori a termine e/o saltuari).

Non si rilevano comportamenti a rischio di natura sociale e sanitaria di particolare entità, mentre si evidenzia come il gruppo appaia piuttosto ben integrato con il contesto territoriale di riferimento e con le figure adulte.

Il rapporto con gli operatori di strada continua ad essere positivo, regolare e continuativo nel tempo.

Da un punto di vista progettuale l’intervento si orienta verso una stabilizzazione della relazione, continuando a strutturare momenti privilegiati con i ragazzi (singolarmente, in piccolo gruppo, con la totalità del gruppo), attraverso i quali continuare un lavoro di emersione di interessi, problematiche, bisogni, in un ottica di accompagnamento, supporto e stimolo.

Passaggio successivo sarà individuare, insieme ai ragazzi stessi, possibili percorsi di attivazione  (singoli e/o di gruppo) per affrontare e costruire una risposta a quanto emerso.

In quest’ottica, vista la positiva esperienza dell’anno scorso, si riproporrà “Zona Franka” come spazio animativo e di protagonismo del gruppo, sia in fase di organizzazione, sia in fase di gestione dell’evento.

COMUNE DI ORBASSANO
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Le caratteristiche territoriali di Orbassano hanno reso problematico il mantenimento della relazione con il gruppo agganciato con il Lavoro di Strada.

Il Comune di Orbassano fungendo da bacino di raccolta dei ragazzi degli altri Comuni, diviene luogo di grande passaggio, in quanto viene considerato attraente e interessante anche dai giovani non residenti.

Il gruppo con il quale  in precedenza  gli operatori di strada lavoravano,  è costituito da circa 20 unità , tra ragazzi e ragazze di età compresa tra i 15 e i 18 anni provenienti anche dai Comuni limitrofi ad Orbassano.

Il gruppo presenta atteggiamenti di chiusura e ostilità verso le figure adulte del territorio ed il contesto. 

Sono inoltre stati riscontrati comportamenti a rischio legati all’uso di sostanze leggere e sintetiche ed all’uso di alcool, anche nelle ore pomeridiane.

Nei mesi estivi dello scorso anno è stata realizzata l’attività di animazione di strada denominata  “ZONA FRANKA” ,con buoni risultati in quanto, in tale contesto è stato coinvolto il gruppo, che ha partecipato se pur in modo discontinuo alle iniziative.

In questa occasione gli operatori di strada hanno potuto attivare una relazione con i ragazzi che, hanno riconosciuto la figura adulta come interessante e significativa.

Durante il periodo invernale, a causa dei continui spostamenti del gruppo e dei cambiamenti che l’hanno contraddistinto, non è stato possibile dare continuità alla relazione che è diventata saltuaria e incostante.  

Conseguentemente a livello progettuale si è deciso di riavvicinare il gruppo attraverso la riproposizione dell’attività di animazione di strada in modo da ricostruire le relazioni e garantire maggiore stabilità nel tempo.

Un ulteriore investimento diretto del Comune di Orbassano, ha consentito di programmare l’ampliamento di questa attività in un’altra zona del territorio di Orbassano, individuata nell’insediamento denominato “Orca gialla”, in quanto luogo di elevato interesse perché frequentato da un alto numero di giovani.

COMUNE DI PIOSSASCO
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All’interno del territorio Comune di Piossasco il lavoro svolto dagli operatori di strada continua ad essere centrato sulla zona del Campo Polisportivo, all’interno del quale da diverso tempo è stabile un’aggregazione informale di giovani in età prevalentemente adolescenziale.

Il gruppo con il quale si sta operando, ha come luogo di riferimento principale il bar sito all’interno dell’area del Polisportivo, e il parco ad esso adiacente.

Il gruppo vede la presenza di giovani(ragazzi e ragazze) di età compresa tra i 16 e i 22 anni che giornalmente occupano lo spazio predetto.

Le dinamiche aggregative messe in gioco all’interno del gruppo fanno rilevare la presenza di più sottogruppi caratterizzati da più leader.

Il gruppo ha caratteristiche di stanzialità, nonostante si rilevi la presenza in particolare di motorini e scooter.

Rispetto al contesto di riferimento, il gruppo è chiuso e ostile, mentre sembra esserci una buona relazione con il gestore del Bar.

L’osservazione realizzata dall’équipe di strada evidenzia la presenza di comportamenti a rischio quali consumo di sostanze e di alcool anche in ore pomeridiane.

Da un punto di vista sociale si rileva un alto tasso di disoccupazione e di prematuro abbandono scolastico, mentre i percorsi lavorativi, da qualcuno intrapresi, risultano essere precari e discontinui.

Per quel che riguarda il rapporto esistente tra l’équipe di strada e i ragazzi, nonostante la difficoltà di mantenere stabile e continuativa la relazione con l’intero gruppo, i rapporti sono positivi, i ragazzi ricercano il confronto con gli operatori riconosciuti come significativi e interessanti.

Sulla base di quanto detto finora, il progetto ha come nodo centrale la stabilizzazione della relazione al fine di aumentare la possibilità di incidere da un punto di vista educativo sull’intero gruppo.

In tal senso, visti i risultati ottenuti lo scorso anno su questo Comune, si riproporrà l’attività di animazione di strada denominata “Zona Franka”, attraverso la quale intendiamo coinvolgere attivamente, in particolare, il gruppo finora descritto.

COMUNE DI RIVALTA
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All’interno del territorio del Comune di Rivalta, l’intervento degli operatori di strada è focalizzato sul gruppo che abitualmente si ritrova  al Parco del Castello.

Il gruppo è formato da circa 15 ragazzi di età compresa tra i 14 e i 17 anni ed è prettamente maschile.

A livello di dinamiche aggregative, si rileva la presenza di più sottogruppi non chiusi, che spesso si fondono in altri e altrettanto spesso compongono un unico gruppo.

Da un punto di vista sociale si evidenziano percorsi scolastici fallimentari ed un conseguente abbandono dell’attività didattica, mentre, relativamente ai percorsi lavorativi la ricerca di occupazione è limitata ad attività di tipo stagionali.

Si rilevano comportamenti a rischio dovuti ad uso e abuso di sostanze leggere, che portano il gruppo ad isolarsi rispetto al contesto territoriale di riferimento.

Per quel che riguarda la relazione con l’équipe di strada si evidenzia una buon rapporto con i ragazzi che hanno riconosciuto negli operatori delle figure di riferimento significative ed interessanti.

Da un punto di vista progettuale, il lavoro è mirato al mantenimento ed al consolidamento delle relazioni, ed al coinvolgimento attivo dei giovani, in particolare nella definizione delle attività estive.

Va sottolineata la proficua collaborazione nell’intervento con il gruppo descritto con l’operatore di strada della Cooperativa Atipica.

COMUNE DI VOLVERA
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All’interno del territorio Comune di Volvera, il lavoro svolto dagli operatori di strada è focalizzato sull’insediamento popolare di V. Garibaldi.

Per la conformazione dell’insediamento ed in particolare del cortile interno, il lavoro è centrato sul gruppo di giovani, è altrettanto vero, però, che l’attenzione e le azioni si sviluppano attraverso una rete di contatti più ampia, che nel tempo ha favorito l’instaurarsi di relazioni positive con gli abitanti del posto.

Per quel che riguarda il lavoro specifico con gruppi informali di adolescenti, continua ad essere mirato sullo stesso gruppo, il quale però ha subito dei cambiamenti nel tempo.

Infatti, se fino a qualche tempo fa era composto da ragazzi e ragazze, ultimamente a seguito si spaccature interne, è formato quasi esclusivamente da ragazze di età compresa tra i 13 e i 17 anni.

Da un punto di vista sociale si rileva la presenza di comportamenti a rischio dovuti in particolare ad un’elevata problematicità dei nuclei famigliari d’origine.

Si rileva un elevato abbandono scolastico, spesso imputabile alla volontà delle famiglie di accelerare l’inserimento lavorativo dei propri figli; il risultato è un alto tasso di disoccupazione tra i minori qui considerati.

Per quel che riguarda la relazione tra l’équipe di strada e i ragazzi, evidenziamo una stabilità e un consolidamento dei rapporti, gli operatori sono vissuti come figure di riferimento sia da parte del gruppo, sia da parte delle famiglie con le quali spesso avviene un’interazione positiva; non sono rari gli episodi in cui gli operatori di strada si sono attivati a seguito di richiesta diretta delle famiglie, per sostenerle in momenti di particolare difficoltà.

Da un punto di vista progettuale, l’intervento continua ad essere orientato:

· all’area relazionale in termini di mantenimento e di sviluppo delle relazioni già esistenti ed alla creazione di nuove relazioni;

· all’area lavoro in termini di accompagnamento e sostegno nel percorso di ricerca;

· alla sfera sessuale attraverso il prosieguo degli incontri tematici.

Nel periodo estivo verrà inoltre riproposta l’attività di animazione di strada denominata “Zona Franka” .

CONCLUSIONI

Il lavoro svolto finora in strada ci permette di trarre una serie di conclusioni sia rispetto ai risultati ottenuti (attesi e inattesi) sia a questioni tuttora aperte e a nodi problematici ancora da sciogliere.

In primo luogo, riteniamo di poter affermare che il lavoro svolto, ha consentito di  approfondire la conoscenza di uno “spaccato” significativo dei ragazzi e dei giovani di questo territorio, che scelgono delle proprie forme di protagonismo, forse non sempre sono comprensibili all’occhio dell’adulto.

Ci siamo finora trovati di fronte ad una molteplicità di situazioni, a culture e sub culture più o meno nascoste, più o meno condizionate da mode, stili di vita, ideologie politiche.

Abbiamo incontrato giovani che vivono in modi diversi e fanno scelte diverse, giovani il cui sistema di valori si rifà ad una categoria di pensiero legata al bello/brutto che risulta più potente rispetto alla dicotomia giusto/sbagliato: ci sono cose “cattive” o giudicate “sbagliate”, ma molto “belle” e ci sono cose che gli adulti giudicano negative ma che sono però estremamente affascinanti e seducenti.

Molti fra i ragazzi incontrati non parlano mai con nessuno delle loro esperienze ,o quando lo fanno fra loro, il meccanismo fra pari li porta a parlarne come “si parla di sesso fra amici al bar”. Non ci sono contesti in cui queste esperienze possono essere oggetto di una riflessione, perché nel gioco delle parti della famiglia c’è una dissimulazione una strategia di nascondimento, e nel gruppo dei pari sempre di meno queste cose diventano oggetto di una discussione critica.

Molto spesso i ragazzi non hanno la possibilità di avere un rispecchiamento in occhi esterni circa le esperienze e opportunità che sperimentano, proprio per questo abbiamo sempre cercato di porci nei loro confronti senza giudicare ma cercando di comprendere, di approfondire, di supportare dei percorsi di crescita non sempre facili.

In questo senso, la relazione instaurata con gli operatori di strada ha consentito di accogliere il bisogno dei ragazzi di ascolto, di confronto e di rispecchiamento in adulti significativi.

Un altro aspetto che riteniamo importante sottolineare, è il ricostruire offerte aggregative  a “bassa soglia”, intese come opportunità che ripartano dai ragazzi e dalla loro voglia di ritrovarsi liberamente in situazioni di pura informalità.

In quest’ottica si è sviluppata l’attività di Zona Franka la quale con un offerta poco strutturata ha aggregato la scorsa estate, oltre 400 giovani nelle piazze offrendo spazi di gioco ma soprattutto relazionali.

Riteniamo inoltre costruttiva l’esperienza vissuta con i Centri di Aggregazione presenti nei Comuni, in quanto è stata oltre che uno spazio di confronto e di scambio, anche un momento per proporsi ai giovani insieme.

Rispetto alla metodologia che abbiamo utilizzato, riteniamo che questo intervento, sia interessante in quanto, grazie a caratteristiche quali, la flessibilità, il costante monitoraggio dei processi, una valutazione minuziosa, il poter privilegiare “lo stare” rispetto al “fare”, possa portare alla luce aspetti tanto interessanti quanto sconosciuti dell’universo giovanile.
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